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LA SCOMPARSA 
dei piccoli proprietari 

Dalla statistica del Bollettino di agricol- 

tura, industria e commercio sì ricava es- 
sere diminuito il numero dei proprietari 
in meno di un decennio, di 64,507, non 
ostante che la popolazione sia andata in 
aumento. 

Commentando queste cifre, un profes- 
sore ha scritto che non c’è da spaventarsi 
perchè sono spariti quei minuscoli pro- 

prietari i quali, non potendo pagare le 

minime imposte, si lasciarono indema- 

niare i loro beni. . 

La spiegazione è di certo esauriente: 

ma non concorre davvero a tranquillizzare. 

Sessantaquattromila e cinquecento fami- 

glie ridotte a non aver più nulla per in- 
discrezione del fisco, di quanto avevano 
posseduto, non sono una quantità trascu- 

rabile laddove si fa a tutto spiano della 
sociologia democratica, come accade in 

Italia. 
Tuttavia la questione non va trattata 

con criterii ristretti al maggiore o minor 

numero di famiglie spogliate del loro 

campicelle o fondo urbano aviti, e nei 
quali si compendiavano forse storie ca- 

rissime per ciascuno dei possessori. 

I proprietari esautorzti, certo non vive- 

varo delle meschine rendite dei loro pic- 

colissimi fondi, ma di altre industrie ri- 
munerative. A. parte lo schianto del cuore 
nel vedersi privati dal governo umanita- 
rio dell’unico ricordo estrinseco forse che 
li legava agli antenati, essi non hanno 

per questo fatto, prevato gli stimoli e le 
ansie della fame. 

La proposta di esonerare delle quote 
minime sino a due lire la minuscola pro- 
prietà, proposta andata si può dire a monte 
sotto il democraticissimo governo dello 

Zanardelli, non avrebbe neppure arrestata 

la marcia di quella proprietà nella vora- 

gine dello Stato per la ragione addotta: 

Chi paga invero due lire d’imposte vive 
altrimenti che della rendita del proprio 

fondo. i 
I colpiti a morte nell'ordine economico 

sono quei piccoli propietari i quali sbar- 

cavano benchè malamente e a costo di 

molti sacrificii, il lunaric, con la rendita 

dei loro fondi, senza darsi a nessun'altra 
industria, alla quale le circostanze della 
loro condizione sociale non li chiamavano. 

Disiliusi nelle loro previdenze, lottano 

i più con le necessità economiche più 
dolorose, costretti a diminuire la razione 
giornaliera di vitto, pensierosi del domani 

ed anche del giorno, che non potendo 
più soddisfare alle esigenze del fisco, ca- 
dranno inesorabilmente nella miseria più 
nera, inferiori, in questo, ai minuscoli 
proprietari cui il reddito poverissimò cel- 
locava in una condizione migliore in rap- 
porte ad altre industrie o mezzi di vivere. 

Il pericolo dell’assorbimento della pro- 
prietà piccola, assorbimento che costitui- 

sce un male pubbl'co gravissimo, non 
proviene dalla sparizione dei possessori 
di minimi fondi, ma dalla sparizione della 
piccola proprietà rimunerativa, sino a 

tanto che il governo non si mise di pro- 
posito a tiranneggiarla. 

E la questiene, il problema cioè eca- 

nomico, diventa sempre più grave tra noi 

dove la proprietà agricola a poco a poco 
si era venuta frazionande con discrezione: 
ciò che costituiva un elemento di equi- 
librie e di affiatamento benevolo tra le 
classi, ed anche un fondamento d’indi- 
pendenza ragionevole degli inferiori dai 
superiori di censo. 

La piccola proprietà non torturata dal 

fisco, gi dilatava quanto era possibile, ri- 
mauendo tuttavia sempre nel proprio am- 

bito, causa quest'ampliamento di prospe- 
rità sempre maggiore e di pace domestica 
e sociale. > 

Le altre industrie ne erano anch’esse 
vantaggiate. E se non si viveva nell’età 
dell’oro, soguata di poeti, non si era dav- 
vero nel regno degli odii di ciasse, degli 
scioperi, delle violenze, della brama di 
soppiantarsi scambievolmente, dei. prov- 
vedimenti irrisorii, degli antagonisti tra 
una regione e un’altra, motivati dalla 

scarsità sentita di buone leggi ammini- 
strative. . i 

Ridurre, come fa qualcuno, alla non 
abolizione delle quote minime il problema 
della proprietà diminuita in Italia, è non 
rendersi conto della grande massa dsi 

piccoli proprietarii, e del pericolo vero 

che incombe alla e:onomia nazionale. 

xi 

  

  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

Roma, 9. — Stamane furono ricevuti 
in particolare udienza dal Santo Padre 
Monsignor Cagliero, Vicario Apostolico 
nella Patagonia e il professor Toniolo, 
col quale il Papa si trattenne lungamente 
e affabilmente a parlare. Ricevette pure 
l’ab. Potier, il conte Gerolamo Fani e il 
card. Steinhuber. Nel pomeriggio nel 

  

passaggio delle logge ricevette alcune . 
persone che aveano chiesta udienza. 

L'arrivo del pellegrinaggio veneto. 

Roma, 9. — Nel pomeriggio, con treno 
speciale, è giunto il pellegrinaggio ve-. 
neto composto di 700 persone, di cui 
una cinquantina dell’arcidiocesi di Udine. 

I pellegrini vennero ricevuti alla sta- 
zione dalla Commissione del Circolo di ; 
S. Pietro, dalla Commissione del Gircolo. 
dell’Immacolata per la loro assistenza 
religiosa e dal Comitato veneto per le 
onoranze a Pio X. I pellegrini, con una 
lunga fila di vetture, si recarono ai ri- 
spettivi alloggi, precedentemente fissati. 

Domattina avrà luogo l’adunanza pre- 
paratoria nella chiesa di S. Ignazio ove 
la Commissione del Circolo dell’Imma- 
colata per. l’assistenza religiosa dei pelle- 
grinaggi darà le opportune istruzioni per 
le visite alle Basiliche e per l'udienza : 
del S. Padre; parlerà Mons. Radini. 

Altri pellegrinaggi. 

Roma, 9. — Tra i tanti pellegrinaggi 
che arriveranno a Roma in questo mese, 
vi sarà anche un numeroso pellegrinag- 
gio a Mantova. Il S. Padre ha fatto sa- 
pere ai suoi ex diocesani che per loro; 
celebrerà la Messa, distribuendo la Co- 
munione. Accorderà infine un’udienza 
speciale. 

11 nuovo Segretario di Stato. 

Telegrafano da Roma 9 all’Avvenire di 
Italia: La nomina del Segretario di Stato 
tarderà ancora qualche tempo, pero mie 
informazioni particolari che ho ragione 
di ritenere esatte, mi assicurano che al- 
l’alta carica sarà chiamato mons. Merry 
Del Val attuale Pro-Segretario. 

L’esimio prelato, il quale dal giorno 
della morte di Leone XIII ha confer- 
mato durante il Conclave e il pro-segre- 
tariato l’alto-valore che in lui tutti ave- 
vano riconosciuto in Vaticano, sarà no- 
minato cardinale nel prossimo Concistoro. 

Tre nuovi cardinali americani. 

Londra, 9. — Il Globe pubblicava. ieri 
un dispeccio da New York secondo cui 
il Cardinale Gibbons ha detto domenica 
in un sermone che il Papa avrebbe de- 
ciso di creare tte nuovi Cardinali ame- 
ricani in questi prossimi anni. 

‘La visita del Re alla Spezia. 
Spezia; 9. — Il Re imbarcato stamane 

a Boccadarno sul cacciatorpediniera Fyl- 
mine è giunto in golfo alle 14 salutato 
dalle salve d’artiglieria. Sulla banchina 

del ponte di ferro trovavansi le autorità 
e, schierate, le truppe di terra e di mare. 
Il Re, disceso sul ponte, strinse la mano 
alle autorità e passò in rivista le truppe. 
Il Re si è recato poscia a visitare le of- 
ficine dell’arsenale, cominciando da quel- 
la degli elettricisti; ove fu accolto con 
grande entusiasmo. i 

Proseguendo il giro dell’arsenale il Re 
visitò i lavori della nuova corazzata Re- 
gina Elena e le officine. Imbarcatosi quin- 
di sulla barca White il Re si recò a borda 
della nave russa Osti - Abbia, ricevutovi 
dal vice ammiraglio Wierenius circon- 
dato dallo Stato Maggiore. Alle 16.40 il 
Re ripartiva col Fulmine per Boccadarno 
salutato da entusiastiche acclamazioni 
della folla e degli urrà degli equipaggi. 

NHI BALCANI 

Scontri e atrocità. 

Sofia, 9. — L'Agenzia telegrafica bulgara 
annunzia che un distaccamento di truppe 
turche sbarcò ieri al posto bulgaro di 
Karaivanitza, presso i villaggi di frontiera 
Ghenweschovo e Devebair. Alcuni soldati 
bulgari furono feriti. Si è constato un 
movimento di truppe turche in vari punti 
della frontiera. 

Si ha notizia da Salonicco che un 
grande combattimento vi fu presso Gu- 
meridya fra turchi e bande di insorti. 
I turchi avrebbero avuto 300 tra morti e 
feriti. 

Da Costantinopoli la Porta comunica 
che il capobanda Tchakalarow coi seguaci 
commise ogni sorta di assassinii e vessa- 
zioni sulla popolazione greca. Parecchie 
case furono incendiate, tre donne e tre 
uomini portati via e quattro mutilati. 

  

  

  

Si sa che gl’insorti l’ hanno a morte 
coi greci perchè questi hanno mostrato 
di parteggiare coi turchi. Perù Îsi deve 
notare che la notizia di atrocità com- 
messe dagli insorti viene da fonte turca. 

Disordini in Bulgaria. 

Sofia, 9. — Mentre Banew, ex presi- 
dente dei ministri e capo dei zancovisti, 
pronunciava un discorso elettorale a Tir- 

novo si verificarono gravi disordini. Al- 
cuni individui interruppero l’ oratore, i 
cuîì partigiani estrassero i coltelli e le ri- 
voltelle, assalendo gli intervenuti, Na suc- 
cesse una zuffa, nella quale parecchi ri- 
masere malconci e feriti. La polizia in- 
tervenuta fu pure malmenata. 

L’accordo turco-bulgaro tramonta. 

Costantinopoli, 9. — La Porta ha da So- 
fia l'informazione che inè il governo 
bulgaro nè i circoli macedoni sono sod- 
disfatti della nuova azione austro-russa 

: per le riforme. I macedoni dichiarano 
che solo un radicale mutamento del re- 

: gime in Macedonia potrebbe avere il 
plauso dei capi dell’insutrezione e di chi 
governa il popolo bulgaro. I circoli uffi- 
ciali turchi sono invece assolutamente 

i alieni da qualsiasi riforma radicale. La 
speranza in un accordo turco-bulgaro 
ricomincia quindi a svanire, e perciò si 
deve ancora tener conto del pericolo che 
scoppi una guerra. 
  

i n 

. Note e commenti 
Perchè non li espellono ? 

In Francia impera da ’gran tempo la 
contraddizione. Là espelleno ferocemente 

i le congregazioni religiose. che non do- 

i mandano altro che di far del bene; ma 
gli stessi furenti auticlericali non osano 

espellerli nelle colonie. 
Eccone una prova recente. Nella Co- 

cincina francese impervegsò il colera: i 
religiosi fecero, come del resto fanno 

dappertutto, il lero dovere. Ora il signor 
Rodler, luogotenente generale della Co- 
cincina, pubblica un proclama col quale 

decreta che una testimonianza ufficiale è 
accordata al P. Grad-maire, missionario 
a Rachegia, per la sua bella condotta te- 
nuta nel corso dell’epidemia. 

Ora perchè non si espellono i missio- 
nari anche della Cocincina? La risposta 
è difficile a darsi: forse sarà perchè 
« l’anticlericalismo non è merce di espor- 
tazione ». Così almeno diceva Gambetta. 

A che cosa servono i missionari. 

E a proposito di missionari abbiamo 
un'altro fatto da raccontare. 

Dopo tanto tempo dacchè in Macedonia 
sì versa sangue cristiano, le potenze di 
Buropa insistono perchè la Turchia attui 
le riforme promesse, e questa risponde 
con le stragi e con Ja più efferata cru- 
deltà. Anzi, non è guari, si doleva di non 
avere le mani libere! Se già tanto fa con 
le mani incatenate, che cosa farebbe se 
le avesse libere ?... Intanto gli Imperateri 

molto futura. 
E intanto chi fa qualche cosa pro Ma- 

cedonia? I missionari e le suore: quei 
missionari e quelle suore che la civiltà 
laica condanna all’ostracismo, stanno là 
a dividere i dolori di quel popolo, a con- 
solarlo nelle sue lunghe pene. 

Una lettera spedita tempo fa dal Co- 
mitato bulgaro a mons. Menini, Vicario 
Apostolico di Sofia a Filippopoli, dice fra 
altro: « Le Suore di Carità di Monastir 
sì sono prodigate con una abnegazione e 
sacrifizio supremo per sollevare, nella 
misura dei loro mezzi, l immensa miseria 
che incrudelisce in Macedonia. I nostri 
compatrioti vi pregano di trasmettere loro, 
per il tramite dei lore superieri, i propri 

ringraziamenti più sinceri e commossi ». 

a questi fatti non si arresta la perfidia 

possono... mangiare un frate a pranzo ed 
una monaca a cena. L’anticlericalisme li 
accleca | 

Hanno paura. 

I nostri liberali in questi giorni danno 
segni manifesti di aver paura. Ma di che? 

ma è un fatto che succede. E notate che 

ghi comuni e patriottici per... scongiurare 
la conciliazione. 

le nazioni nelle quali il potere civile è 

da altri poteri, soltanto le nazioni che 

che, gloriose ». E aggiungeva che «le na- 
zioni le quali per debolezza o inettitudine, 

diritti dello Stato di fronte al Papato 
sono destinati a finire miserevoimente 
come la Spagna; o a vivere una vita agi- 
tata, convulsa, minacciosa, come la Fran- 
cia; o a subire un’ esistenza in cui tutto 
assume la forma deleteria di lotta con- 
fessionale, come il Belgio ». 

1 liberali anticlericali pur di spuntarla 
contro il Papato. sono costretti a svisar 
i fatti, a negare p. es. la prosperità eco- 
nomica e morale del Belgio, a dire che   la Francia sta male perchè.., vuol restare 

  
ì 

cattolica, che la Spagna è fisica... perchè 
non governata da massoni. 

Decisaments la paure e l’auticlericali- 
smo fa loro perdere la testa. 

Il pericolo... clericale. 

Tutti i giornali, specie i radicali o ra- 
dicaleggianti, parlano della probabilità di 
elezioni generali. E si parla di scrutinio 
di lista a larga base, che si aJdotterebbe 
per queste elezioni. 

A questo proposito il Friuli di ieri 
porta questa peregrina notizia: « Tutte le 
società clericali hanno ricevuto ordine 
da parte del Comitato generale (che roba 
è questa? n. d. r.) di procurare i mezzi 
al parroci per fare nuove iscrizioni nelle 
liste elettorali. L’ordine — venuto, dicesi, 
dall’alto — è molto commentato. Quasi 
ad immediata conferma della notizia si 
nota l’arrivo a Roma e la lunga udienza 
accordatagli dal Papa al cardinale Boschi, 
arcivescovo di Ferrara, uno fra i più 
fanatici organizzatori del movimento cle- 
ricale », 

In seguito a questa notizia ci siamo 
affrettati ad assumere informazioni; ed. 
oggi possiamo assicurare l’egregio amico 
che l'ordine è venuto: e l'ordine è non 
solo di far nuove iscrizioni nelle liste 
elettorali, ma di spingere il governo ad 
indire presto le elezioni generali, perchè 
tutti i cattolici possano andare presto a 
votare. 

E adesso tocca a te, — caro amico — 
gridare a squarciagola — se ne hai del 
fiato — contro il pericolo clericale. 

Non si vuol più nessuno? 

Un informatissimo giornale di Genova 
scrive che « Pio X non vuol sentire più 

il verbo intransigente dei Sacchetti e dei 
Scotton, ma non vuol nemmeno i Murri, 
forse nemmeno i Semeria e forse nem- 
meno le polemiche dei più cauti Meda e 
Vercesi. L’astuto Benigni, fra tante cor- 
renti, ha già trovato il modo di mettersi 
in disparte... ». 
Insomma Pio X non vuol più nessuno? 

Si assicura intanto che dal Vaticano è 
stato telegrafato a Genova per avere gli 
scrittori... del Caffaro. 

L'ultima. 

Dallo stesso giornale: « La Francia è 
perduta... per la Santa Sede ». 

Che peccato! Competente mancia a chi 
saprà ritrovarla. 

IN SERBIA 
  

  

pie. i Un premio al capo dei congiurati. 
fan dei brindisi, dal tenore, dei quali i: a ò 3 
giornali traggono gli auspici per indovi- ; } E i; 5O, 
nare quale sarà la loro condotta futura, | da! colonnello Maschin e gli comunicò 

| personalmente la nomina a comandante 

Belgrado, 9. — Re Pietro si recò oggi 

i la divisione di Belgrado. Questa nomina 
i sarà pubblicata domani in un ukase spe- 
i ciale. 

  
Ma è da scommettere che anche dinanzi | 

ì 

Come è noto, il Maschin fu capo della 
congiura di giugno contro re Alessandro 
e contro la regina Draga cognata del co- 
lonnello. 

Il telegramma nella sua laconicità dice 
tutto. Re Pietro premia colui che gli pre- 
parò nel sangue la via al trono. 

Altro che punire i colpevoli, come vor- 
rebbe lo Czar! 
  

Il protezionismo inglese 
Una conferenza di Balfour. 

Londra, 9. — In una conferenza ieri 
! sera dinanzi ai suoi elettori a Leedes Ge- 

dei nemici di Dio che godono quando | rault Balfour ha detto che quantunque 
libero scambista il suo libero scambio 
non è quello della scuola di Gobden. Il 
protezionismo ed il trattamento preferen- 
ziale non fanno parte del programma del 
Governo. Le imposte sulle materie prime 
e sulle derrate alimentari non sono in 

‘ questione per il momento, ma è possibile 

Figuratevi: temono nientemeno che Pio X_. 
prima o poi possa riuscire a fare la pace | 
fra Chiesa e Stato. Non sembra vero: ; Ha 3 

: caso il Governo s'è impegnato a nor in- 
perdono tempo a scrivere degli articoli | 
dalla prosa stantia, infarcita dei soliti luo- ! 

che quando Chamberlain avrà compiuto 
la sua missione così magnificamente co- 
minciata le cose si modifichino. In ogni 

trodurre riforme fiscali prima di aver 
fatto appello al paese. 

1 Come resta composto il gabinetto inglese. 

«Uno di Palazzo Madama» (così al-. 
meno si firma) mandava tempo fa all’A-. 
driatico una articolessa in cui avvertiva 
l’Italia «di non dimenticare che soltanto 

arbitro dei suoi destini senza dipendenza | 

hanno saputo liberarsi dalle pastoie del. 
Vaticane sono oggi veramenta forti, ric- 

non seppero difendere energicamente i 5 
o 3 | Balfour — Poste: Lord Stanley — Agri- 

Londra, 9. — In seguito all’ ultimo 
rimpasto ministeriale il gabinetto inglese 
resta così composto: 

Presidente del Consiglio e primo lord 
della Tesoreria: Balfour — Interno; M. 
Akers Douglas — Esteri: Lansdowne — 
Guerra: Arnold Forster — Marina: Sel- 
borne — Finanza: Austen Chamberlain 
— Colonie: Alfredo Lyttelton — Indie: 
Brodrick — Scozia: Graham Murray —. 
Irlanda: Wyndham — Lord Cancelhere : 
Lord Halsbury — Commercio: Gerald 

‘ coltura: Lord Onslow — Istruzione pub- 
blica: Londonderry — Lord Cancelliere 
d'Irlanda: Lord Ashbourne — Presidente 
del Comitato delle Amministrazioni: Long. 
  Sprnroe ti g ee 

Un dono di Guglielmo all'abbazia di Montecassino, 

Capua, 9. — CGoms ricordo della sua 
visita a Montecassimo l'Imperatore Gu- 
glielmo ha mandato in dono una stu- 
penda fotografia con un’artistica cornice 
dorata e la firma autografa.   

Lire 

Aspettando il Congresso 

VOTI E SPERANZE. 

Non si è mai aperto un congresso cat- 
tolico in Italia che abbia destato nelle 
nostre fila tanta aspettazione come -il 

prossimo congresso di Bologna. E la ra- 
gione è chiara. I nostri congressi, fino a 
quello di Milano del 1897 e non esclusi 
i susseguenti. di Ferrara e di Taranto, 
furono — piuttosto che adunanze di catte- 

lici convenuti da tutta Italia per cercare 
la soluzione dei problemi nuovi, sempre 

più incalzantisi, e per deliberare intorno 

a. proposte seriamente da loro discusse e 
maturate - adunanze di cattolici convenuti 

ad ascoltare. discorsi di propaganda, di 
incoraggiamento, discorsi molte volte ac- 
cademici, e nelle quali votavasi, quasi 
senza discussione, un mondo di proposte 

svariatissime, e facevasi una pemposa 
esposizione di piani strategici, di quadri, 

e una mostra di forze, come ad una ri- 
vista militare. A Bologna, dopo le savie 

deliberazioni del comitato permanente, 

la forma dei nestri congressi è radical- 

mente cambiata; perchè del prossimo 
futuro congresso faranno parte solo i 
rappresentanti delle nostre associazioni 
maschili e femminili, con regolare man- 
dato. In tal modo le discussioni riesci- 
ranno infallantemente più pratiche» ed 
opportune. Ed è più agevole che i ritor- 
nati da tale congresso sappiano trasfon- 

dere nei proprii mandanti lo spirito dei 
congressisti e la convinzione delle appro- 
vate proposte. 

Di più: dal congresso di Milano in poi 
questioni ardenti, delicatissime sono state 
poste sul tappeto della stampa cattolica, 
questioni a cui sono state date soluzioni 
differenti anzi opposte, ciascuna delle. 
quali ha sortito dei difensori caldi e ap- 
passionati. E nei. congressi tenuti dopo 
quello di Milano queste questioni non si 
sono dibattute, anzi vi sono state presen- 
tate appena. In quello di Ferrarasi evitò 

a bello studio e si soffocò ogni discus- 
sione in proposito, togliendo perfin dal 
programma delle adunanze i temi più 
delicati e scottanti. E in quello di Ta- 
ranto, senza discussioni preambole, e al- 
meno non rese pubbliche, fu fatto un 

voto platonico di unione tra giovani e 
vecchi che doveva purtroppo, appunto 

perchè tale, restar lettera morta. Fu quasi 
un matrimonio celebrato in un momento 

d’ entusiasmo, senza previa matura con- 

siderazione dall’ una parte e dall’altra, e 
che perciò doveva ben presto destare nei 
contraenti desideri di separazione e di 
divorzio. i 

Dal congresso di Taranto in poi i dis- 
sensi si sono acuiti sempre più, le solu- 
zioni dei problemi, vieppiù incalzanti, 

sempre più si dispaiono: a la lotta si 
combatte tra fratelli, lo diciamo profon- 
damente addolorati, con asprezza e acri- 

monia sempre crescenti, sempre più al- 
lontanandosi da quella carità e tolleranza, 
che dovrebbero essere i segni distintivi 
dei discepoli del mitissimo Figliuolo di 
Maria. E (dolorosa, inevitabile conse- 
guenza !) non pochi hanno abbandonato 
il campo. tenuto prima con onore, hanno. 

deposto le armi, prima trattate con suc- 

cesso, e si sono ritirati nelle tende; e 
quelli che rimangono al fuoco sono di- 
visi, profondamente divisi, in parte avvi- 
liti, scoraggiati, sfiduciati. E di questa 

inerzia, entrata nel nostro campo, natu- 
ralmente i vecchi e i giovani si riversano 
la colpa gli uni sugli altri. 

Intanto un mese appena ci divide dal 

Congresso di Bologna. E i vecchi hanno 
detto e ripetuto; andremo a Bologna, ci 

rivedremo a Bologna; e i giovani alla lore 
volta si danno convegno a Bologna. 

A Bologna dunque: sta bene: tutti a 
Bologna! La secessione, l’assenteismo da 
parte nostra sarebbe una gran colpa. Ri- 
manersene a casa e lasciare andar l’acqua 
per T@ china vorrebbe dire voler persi- 
stere nell’ equivoco, nella divisione e 

quindi nella inazione. Ridurre il congresso 
di Bologna ad una discussione stracca, 
insignificante, tra pochi intervenuti vor- 
rebbe dire voler inciprignire le mostre 
piaghe ed affrettarne la cancrena. 
Nessuno può giustamente pensare che 

i promotori e presidenti del congresso 

abbiano in animo, come a Ferrara e a 
Taranto, di radiare dal programma i temi 
più importanti e vitali, o di soffocamne. 
od impedirne la serena discussione. Ciò | 
sarebbe un errore fatale in cui senza 

dubbio non si cadrà; perchè il congresso 

diventerebbe una sterile accademia, una 

  

    

 



  

        

    

inutile rettorica, e col pretesto di nascon» 
dere pietosamente le nostre divisioni, non 
si farebbe che acuirle e, diremo quasi, 
renderle insanabili. Ognuno potrà al con- 
gresso esporre serenamente la sua opi- 
nione, e manifestare sicuramente le pro- 
prie preferenze. La serietà e il senno dei 
promotori ci affida che non si continuerà 

a Bologna nel vezzo, durato omai troppo 
tempo tra noi, di nascondere a noi stessi 
e agli altri la verità, e d’impedire le 
utili, oneste e giuste discussioni. 

Ma se i cattolici militanti possono ras- 
sicurarsi che a Bologna si rispetterà l’o- 
nesta libertà di parola, i promotori del 
Congresso hanno diritto di pretendere da 
noi che ci prepariamo al Congresso collo 
studio dei problemi proposti alla nostra 

discussione, magari in convegni dioce- 
sani e regionali, se è d’uopo, formulando 
con precisione e con ponderazione i no- 
stri voti e le nostre domande, non con 
‘animo di far prevalere a ogni costo le 
nostre ‘opinioni personali, ma a discutere 
con serenità, con rispetto delle viste e 
tendenze altrui e ad approvare solo ciò 
che apparrà giusto e ragionevole. Discus-. 
sioni tra gente impreparata, peggiore pre- 
venuta e puntigliosa, convertirebbero le 
sedute del Congresso in uno spettacolo 
indeceroso per la nostra fede e per la 
nostra dignità. 

Noi teniamo per fermo che tutti i cat- 
tolici militanti italiani si recheranno a 
Bologna lasciando a casa l’acredine e 
l’ardore, con cui, negli anni testè tra- 
scorsi ed anche ora che scriviamo, sono 
trattate certe questioni scottanti, perchè 
nelle polemiche l’acredine e l’ardore non 
giovano proprio a nulla, anzi guastano 
parecchio. 

Recandoci a Bologna abbiamo il di- 
ritte di essere rispettati ma anche il do- 
vere di rispettare gli altri. Noi siamo 
persuasi che cattolici di buona fede, 
quantunque di idee divergenti, conosciu- 
tisi insieme personalmente a Bologna 
nei dì del. Congresso, s’indurranno a 
temperare di melto i loro ardori, a ri- 
portare le controversie a maggiore equa- 
nimità, e forse anche finiranno coll’ in- 
tendersi, ì 

Facciamo ardenti voti (e con noi sono 
senza dubbio quanti in Italia guardano 
‘con ansia l’avvenire morale e religioso 
della patria) che tutti i congressisti si 
persuadano in fine essere necessario strin- 
gersi tutti, sinceramente e lealmente, in- 
torno a quel cavalier dell’idea cristiana 
che è il co. Grosoli, cavalier senza rim- 
provero e senza paura ma anche senza 
avventatezza e senza imprudenza. Bisegna 
che i vecchi si persuadano che al mondo 
tutto cambia e che se l’ultimo fine pel 
quale noi lottiamo è sempre quello, i 
metodi di lotta, i piani strategici” e gli 
istrumenti di combattimento cambiano 
secondo i tempi e i bisogni; e com’essi 
stessi non si presenterebbero in pubblico 
colle leggi e colle mode dei loro anni 
giovanili, così non possono pretendere 
che i nati 50 anni dopo a loro commet- 
tano un simile anacronismo, combattendo 
l'errore e il vizio, facendo propaganda di 
verità e di virtù cogli usi e coi metodi 
di 50 anni fa. E i giovani sieno convinti 
che la briglia e il giogo li farà proce- 
dere meno spediti certamente, ma. più 
sicuri. Ì ° 

Ed è a sperare che quando giovani e 
vecchi avranno cominciato a lavorare, se 
non d'amore 8 d’accordo, almeno senza 
Osteggiarsi 6. sospettarsi a vicenda, con li- 
bertà e carità, anche i ritiratisi nella 
tenda ritornino sotto le armi, persuasi 
che nel campo cattolico, se la disciplina 
è la conditio sine qua non, vi può” essere 
però sufficiente libertà di movimenti e 
di iniziative. di. 

\ 

Riportiamo dall’eg. Patria d’Ancona 
quest'articolo che riassume così bene an- 
che i voti e le speranze nostre all’avvi- 
cinarsì del congresso nazionale di Bolo- 
gna. A tutti i nostri egregi amici in que- 

a; Tor ARE 

sta occasione rivolgiamo il caldo invito 
di portarsi a quel congresso per là tro- 
varci a parlare, discutere, imparare e per 
tornare poi nei propri paesi a portarvi 
un soffio di vita e di agitazione sociale ‘ 
cattolica, tanto necessaria oggidì e tanto 
misera ancora fra noi. Specialmente nes- 
suna società cattolica dovrebbe mancare 
di mandare a Bologna il proprio rappre- 
sentante. 

E su questo argomento riparleremo fra 
breve. 
  

Scioperi ed agitazioni 
er ITA IO 

Lo soiopero dei tessitori in Franoia, 

Tourniny, 9. — La notte scorsa e sta- | 
mane la calma non fu turbata. In pa- 
recchie aaunanze di operai si rilevò come | 
non sia giunto il momento di prolamare 
la sciopero generale. 

Lilla, 9. — Il prefetto del dipartimento 
del Nord ricevette una deputazione degli 
scioperanti, cui dichiarò di non potere 
intervenire fra loro i proprietari degli 
opifici, finchè le sciopero continua ad 
avere carattere rivoltoso. 
  

Abbondante raccolto di frumento 
La in Italia. 

Roma, 9. — Dalle notizie pervenute al 
Ministero d’agricoltura risulta che la pro- 
duzione. del frumento in Italia nel 1903 
fu abbondante calcolandosi a circa 65 
milioni di ettolitri, 

Lo scorso aano se ne produssero 48 
milioni di ettolitri; la produzione media 
maggiore si aggirò ai 58 milioni di etto- 
litri. 
  FEECEZIAZZNI FEAT 

Le finanze del Comune di Roma. 
Roma, 9. — I consiglieri comunali, 

adunatisi in seduta privata, votareno un 
ordine del giorno in cui constatando 
come i voti dell’Amministrazione, inter- 
prete della intera cittadinanza, non siano 
stati ancora degnamente apprezzati e se- 

‘ condati, e ritenendo che non si debba 
ritardare più oltre una soluzione che 
renda possibile all’amministrazione un 
esercizio decoroso del proprio mandato; 
invitano il Sindaco a provocare e a co- 
municare presto una dichiarazione for- 
male sulle intenzioni del Governo, il 
quale si ponga in grado di prendere de- 
finitive risoluzioni. 

Alcuni proponevano addirittura le di- 
missioni in massa, ma non se ne fece; 
nulla in previsione dell’arrivo dello Czar. 

E° appunta questo avvenimento, il quale 
costringerebbe il municipio di Roma a 
incontrare una forte spesa per i festes- 
giamenti, che ha spinto il comune della 
capitale a fare pressioni sul Governo per 
ottenere una definitiva sistemazione delle 
Finanze col suo concorso, come aveva 
promesso. 
  

Notizie in fascio 
Roma, 9. —— Il presidente del Tribu- 

nale ha fissato per il 16 novembre la 
discussione della querela Bettòlo contro 
Ferri. La discussione avverrà nell’ottava 
sezione, 

  

Millo. Pubblico Ministero sarà il Crisafulli. | 

Treviso, 9. — Un carico di pietre tirato 
da un paio di buoi passava stamane nei 
pressi di Dossons frazione di questo Co- 
mute. Sul carro stavano certo Fanton 
Antonio e il ragazzo diciassettenne Moino | 
entrambi di Dossons. Volendo a1 un 
certo punto ii Moino fermare i buoi, fece 
per sceudere dal carro, ma sdrucciolò e | 
cadde rimanendo quasi schiacciato dalle 
sue ruote pesanti. «Su di una carretta 
venne trasportato al nostro Ospitale ove 
appena giunto spirava. 

Caltanisetta, 9. — Telegrafano da Cala- 
scibetta un grave fatto avvenuto in pieno ; 
giorno. Certo Salvatore Bellemo, ritenuto 
denaroso, assieme al cognato ed al gar- 
zone si avviavano in città, quando giunti 
in contrada Cisterna, si presentarono loro | 
due individui a cavallo armati, che fer- 
matili, sequestrarono il Bellomo legando 
sul posto il cognato e il garzone. Il se- 
questrato fu condotto poi verso ignota 
direzione. Si ignora se si tratti di seque- 
stro o di vendetta. Il fatto ha impressia- — Sono giunti i pezzi dell’ orologio 
nato vivamente. L'autorità indaga. 

Montevideo, 9. — Ieri | 

esplosione di polvere nel deposito delle 
munizioni da guerra. della cannoniera 
generale Rivera. Il comandante fu trovato 
cadavere carbonizzato. Il numero dei 

presieduta dal vice-presidente ; 

avverne una : 

  

‘ morti oltrepassa la dozzina. Poco dopo : 
la terribile esplosione la cannoniera Ge- | 
nerale Rivera, per un largo squarcio alla ; 
carena, è colata a fondo. L'equipaggio | 

pochi dei superstiti della esplosione siano 
riusci a salvarsi nelle imbarcazioni. 

era composto di 67 uomini. Sembra che ! 

Palmanova 
10 oîtobre. 

Lo feste di domenioa. 

Domani, domenica, avranno luogo nella 
‘ nostra cittadina dei grandi festeggiamenti. 

Nuova York, 9. — Nelle ultime 24 ore | 
caddero pioggie torrenziali io tutto lo! 

; imentari alla ge a d’arte ; ( Stato di Nuova York. Il movimento fer- | 61ementari e della scuola d’arte nel teatro 
roviario è interrotto in parecchi punti. | 
La linea ferroviaria « New-Centrale » si 

i trova, in tutta la sua estensione, dodici 
piedi sott'acqua. I canali sono colmi e, 

i straripano in parecchi punti. Dalla costa ' 
i della Virginia giungono notizie di bufere . 
i violente. 

i Pietroburgo, 9, — Si ha da Orscha (Go- 

gliaia di esraeliti attaccarono un distac- 

religionario dal carcere alla ferrovia. Gli 
agenti dovettero sguainare le spade per 

10 arresti. 
  RIEN IE Aia 

Contro le pubblicazioni immorali. 

dere al Governo svizzero di prendere la 
iniziativa di convocare una 
interuazionale contro le 
immorali. 

i ternazionale. 
    

Per il riscatto del Sempione. 

Berna, 9. — Il consiglio federale, dopo 
aver udito il parere del presidente della 
direzione della. compagoia Giura-Sem- 

potrà pressutarsi alle camere federali 
primo del prossimo dicembre. 
  

  

Cividale 
8 ottobre. (rit.) 

Consiglio comunale. 

Iersera si raccolse il nostro Consiglio 
comunale presenti 11 consiglieri. 

In principio della seduta il cons. Za-   
S. Padre ‘Pio X. Dichiararono di asso- 
ciarsi alle sue parole i cons. Bresadola 
Paciani e Paschini, 

Si passò quindi alla trattazione di varii 
oggetti posti all'ordine del giorno. 

lForumjuliensis. 

Gemona 
9 ottobre. 

Pro Glemona, 
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Il Comitato promotore della associa- 
zione «Pro Glemona» ha compilato lo 

i statuto ed ha pubblicato un appello alla 
| cittadinanza invitandola all’assemblea che 
: si terrà domenica alle ore 16. nella sala 
i del palazzo municipale — gentilmente 
i concessa dall’ on. Municipio — per deli- 
berare e discutere snl seguente ordine 
del giorno: 

i 1. Approvazione dello statuto sociale, 
2. Nomina della commissione esecutiva. 
Alla nascente Società fecero adesione 

tutte le migliori personalità cittadine ed 
il clero. Speriamo chs i gemonesi si in- 
teresseranno di questa Società sorta per 
accrescere lo sviluppo economico della 

i nostra città. Soldo. 

   

Tolmezzo 
9 ottobre. 

Arresto — L'orologio. 

Vi ricorderete certamente ancora di 
! quel grande furto delle 1. 10,500 commesso 
; in danno di Gerometta Maria di Ligosullo, | 
Ieri, come sospetto autore del furto, 

Berna, 9. — L'ufficio internazionale di ; 
Berna, in una conferenza tenuta alla fine : 
dello scorso settembre, deliberò di chie- | 

La Confereaza di Berna è stata ora in-! 
i formata che il Governo federale ha fatto ‘ 
una accoglienza favorevolissima a tale: 
domanda e che si occuperà dei prelimi- ‘ 
nari e degli inviti per la conferenza in-! 

tadina. 

Kcco il programma: 
Alle 10 del mattino: Solenne distribu- 

zione dei premi agli alunni delie scuole 

Sociale con intervento della banda cit- 

Esposizione dei lavori di disegno nella 
sede della Società Operaia. 

Alle 14: Concerto della banda suddetta 
in piazza Vittorie Emannele. 

Alle 16: Tombola di beneficenza a fa- 
: vore dell’Asilo infantile Regina Marghe- 
: Tita. 

verno di Mochileff) che ieri alcune mi- ; 

i transito con 
camento che conduceva qualche lero cor- 

I gitanti d’ oltre confine avranno libero 
i vetture anche durante la 

notte purchè sieno senza merci e bagagli. 
La mostra dei disegni della scuola festiva 

  

: rimarranno esposti fino a tutto il 18 corr. 
sciogliere l’assembramento. Si operarono dalle 9 alle 12. 

Piano d’Arta 

8 ottobre. 

Girovago. 

Ladri in chiesa. 

Durante la notte scorsa i ladri 
la porta della Chiesa di Cadunea filiale 

, di Piano d’Arta visitarono le casselle ove 
conferenza | 

pubblicazioni 

pione, decise che il progetto relativo al | 
riscatto della linea Giura-Sempione non | 

ri
e 
i
n
i
z
i
 

nutti lesse.un appropriato discorso inneg- | 
giante' alla elevazione al Pontificato del. 

ga 

asportarono tutt'al più circa tre lire. Ma 
a questo è quasi abituato il paese, essendo 
la seconda volta; quello però che li fa 
santamente indignati è | 
che i ladri ebbero il coraggio di fare in 
Chiesa trattandola da.... Inogo immondo. 
Se fossi stato in iempo avrei avvertito il 

. 4 i , 

signor Gio. Batta Celia nonzolo a non 
sporgere querele perchè dopo tanti fatti 
di simil genere si vedono tornar inutili 
le indagini. ? 

Y ® 

Travesio 
9 ottobre. 

Investimento oiolistico, 

Due ciclisti, Gottardo e De Marchi cor- 

forzata | 

immondezza | 

  

ma
le
 

Ca
 

  

rende l’altra sera in bicicletta, nella fra-: 
zione di Usago, travolssro un povero vec- 
chio, un tal Cesca Giovanni di Castel- 
nuovo, producendogli delle forti contu- 
sicni al capo alla schiena ed al braccio 

i sinistro. Al disgraziato vecchio, occorre- 
i ranno una quindicina 
; guarigione. c. 

di giorni per la 

Forame (Attimis) 
9 ottobre. 

« Sricoiatrice » 

A cose nuove; nomi nuovi; 
che dire. Nel n. 163 di cotesto 

x 27 
non ce 

giornale 

H il corteo, e la funzione in chiesa, 6 
la quantità dei ceri, e il clero volonta- 
riamente accorso, e le figlie di Maria col 
gonfalone, e l'elogio funebre, e l’accom- 
paguamento al cimitero, manifestarono 
uno slancio di fede e di stima tale, che 
non può non tornare. di immenso con- 
forto pel parroco, per la sua mamma, e 
per tutti i parenti e gli amici. 

Il defunto Giacomo Tonini aveva 89 
anni; e come disse l’oratore, fu sempre 
un caro modello di padre, di cittadino, 
e di fervoroso cristiano. 

Premariacco 
9 ottobre. 

La filossera. 

La squadra antifilosserica che funziona 
nel nostro comune, scoperse ieri un cen- 
tro di viti colpite dalla terribile infezione. 

Furono subito prese severe ed ener- 
giche misure accicchè il contaggio non 
abbia a propagarsi. Campagnolo. 

{1 Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 
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0° dal 

Domenica 14, Mat. di Maria. 
Lunedì 12 — s. Alessio cenf. 

Fiere e marcati dalla provincia. 
Medun, Osoppo, Palmanova, Prata di 

Pordenone, Tolmezzo, Villutta. 

Deposito e circolazione Spiriti 
non più soggetti a tassa. 

Ia seguito alle nuove modificazioni 
portate dal Ministero alle disposizioni 
relative al deposito e al trasporto degli Lat . 2 Spiriti, coll’intendimento di assecondare 
1 voti manifestati dagli industriali e com- 
mercianti in merito alle disposizioni me- 
desime, l'Ufficio Tecnico deve avvertire 
di tener conto di quanto segue: 

1. Il termine per la presentazione delle 
denunzie di deposito è prorogato a tutto 
il corrente mess di ottobre; 

2. I liquori ottenuti con razionali pro- 
| cedimenti di trasformazione, sono esen- 
, tati da ogni vincolo durante ia 

‘; zione ed il deposito, e non devono essere 

compariva una cerrispondeaza da Forame . 
col titolo « nuova macchina per l’espo- 

. sizione », 
Sabato p. p. il proprietario inventore. 

Luigi Martinigh ottenne dall’on. comitato 
esecutivo di ricondurla a casa sua vo- 

circola- 

presi in carico nel registro. Vanno quindi 
soggetti a tali vincoli gli spiriti di qual. 
sivoglia gradazione, anche se diluiti con 
acqua, ai quali sia stata data l’apparenza 
di liquori con l’aggiunta di una o più 
sostanze zuccherine, aromatiche 0 calo- 
ranti, senza però trasformarli in liquori 
veri e propri. 

Gli spiriti ed i residvi della distilla- 
zione e della rettificazione adulterati cen 
denaturante generale, sono pure esentati 

    

    

da ogni vincolo durante la circolazione 
i lendo servirsene perchè ormai giunto il 
tempo della raccolta delle castagne in 
queste località. Qui non è il luogo di 

, lipetere quanto allora fu scritto în pro- 
i posito: poichè quelli che hanno visitato 
l’èsposizione si sono già formata l’idea 
della macchina in parola, che era. espe- 
sta nella galleria a ciò. destinata. Resta 
solo da dirsi che la Ditta Martinigh fu 
premiata alla nostra Esposizione regio- 
nale, con Diploma di menzione onorevole 

£ Certamente che la spett. Giuria, se avessa | 
potuto aver un saggio della pratica uti 
lità del nuovo meccanismo, con maggior 
generosità avrebbe distinto l'opera intel- 
ligente dell’inventore. Ma allorchè essa 
fu chiamata a disimpegnar il suo man- 
dato, ai primi di settembre, non era in 
alcun modo pdssibile trovar le castagne 
mature. Del resto la maggior lode e la 
più bella enorificenza per l’inventore 
consiste nel buon esito del suo lavora 
che risponde allo scopo oltre ogni aspet- » 

| tafiva. Siccome poi la. prefata macchiva 
. servir deve esclusivamente a taeliare i dea 
i ricci delle castagne così convien con un 
ji Dama 

‘ 

i venne arrestato il commesso daziario. di | 
. Paularo Sbizzai Ottavio. 

: pubblico che verrà collocato sulla facciata . 
del nostro Duomo. L'orologio fu fabbri- 

| cato dalla ditta Solari di Prato Carnico 
i che venne testè premiata alla vostra 

| Rsposizione. Fra giorni si spera di vederlo 
in funzione, > P; 

selo chiamarla la 
cose nuove nami nuovi. 

Muscletto 

Sano. 

9 ottobre, 

Morte o funerali d'un buon vecchio, 

| pel defunto sig. Giacomo Tonini, padre 
del parroco attuale. Non si sa quello che 
avessero potuto fare di più i parrocchiani 

‘ di Muscletto per onorare nel medesimo 
tempo il sig. parroco e il povero defunto, 
Anche i direttori della filanda di S. Mar- 
tino diedero vacanza alle ragazza perchè 

i potessero intervenire. 

sricciatrice. A.) ; RD ; ita maggiore di 20 litrl (idra 
: 0 bevande aleooliche (esclus 

ed il deposito; 
13.1 trasformatori di spirito puro 0 

fabbricanti di liquori a freddo, sono eso- 
norati dall'obbligo di presentaro all’uffici 
tecnico di finanza Ja denunzia di fabbrica 
e la dichiarazione di lavero o di aggiunta 
di acqua. S'intende che l’obbligo della 
denunzia di fabbrica e della dichiava- 
zione di lavoro rimane sempre per co- 
loro che essguiscano la trasformazione 
dello spirito media listillazione; 

4. L'obbligo di tenere il registro di 
memoriale, è 

   

    

     
     

  

carico e scarico e quello 
limitato agli esercenti o titolari di depo- 

siti che posseggano, complessivamente, 
più di 100 litri (idrati) di spiriti e di 
bevande alcooliche (esclusi i veri e propri 
liquori e lo spirito adulterato con dena- 
turante generale), purchè ne facciano la 

ta in quantità non eccedente dua 

      

   ì i 

         

vendi nce 
litri per volta; 

D. Le bollette di legittimazione, all’ar- 
rivo ‘degli spiriti o delle bevande alcos- 
liche. a destinazione, nou devono essare 
presentate a nessuna autorità perchè ven- 
gano munite di visto. 

Pertanto, chiunque possegga una quan- 
i) di spiriti 

, 
ti 

o lo spirito 

\ 

| adulterato con denaturante generale ed 
i veri e propri liquori), deve presevtarne 
denunzia a quest’ufficio tecnico entro il 

i ; s , | mese di ottobre corrente. Si fecero oggi a Muscletto i funerali: 
, Fegisiri di carico e scarico e memoriale, 

Ghi pei si fosse già provveduto 

  

pr
 Der aver dichiarato di possedere più di 

90 litri di spiriti o bavanda alcouliche, 
mentre non ne possiede e non ne pos- 
sederà mai. più di 100 tri, e non ne 
venderà mai più di dus litri per volta, 

     

  

; dovrà restituirli all'Ufficio finanziario dal 
quale li ha ricevuti. Di ciò dovrà inoltre 

      6 APPENDICE 

i delitti dell'oro 
— Giovanni... Giovanni... presto!... Mio 

Dio! 
I suoì lineamenti portavano l'impronta 

d’ una terribile agitazione. 
li suo pallore livido, gli occhi ‘spor- 

genti dall’orbita, il tremito delle sue mani, 
che egli agitava davanti a sè come per 
respingere una terribile visione, spaven- 
tarono Senesca!, il quale si avanzava 
verse di lui tutto giulivo, e che preso di 
orrore non potè che gridare: 

-— Tiburzio, amico mio, che cosa hai? 
‘Ma Tiburzio Maudley, l’amico più inti- 

mo di Senesca], il suo confidente, il suo 
fratello d’adozione, sembrava in preda ad 
una esaltazione inesprimibile. Egli faceva 
degli sforzi strani per preferire le parole, 
e la sua gola disseccata ed arida non po- 
teva emettere alcun suono. Batteva l’aria 
con le braccia, gettando attorno degli 

  

  

1 

sguardi di terrore. 
Infine, fuori di sè, anelante, compri- 

mendo con tutte e due le mani il suo   petto, si lasciò cadere sulla poltrona, che 
Giovanni avea abbandonata, sollevato un 
po’ adesso da due o tre singulti, che gli 
erano usciti dalla gola come rotendi pra- 
fondi. ò i 

— Mio amico, disse il giovane scriva- 
no, lui stesso commosso, riposati; riprendi 
il fiato!... Che cosa tè capitato ? Che hai? 
Una cattiva nuova? di? Forse. il corriere 
d’Inghilterra?... 

Tiburzio l’interuppe, facendo dei gesti 
negativi moltiplicati. i 

— Ma che cosa?... Tu sei pallido! Un 
sudore gelido ti stilla sulle tempia. 
metteti, via, abbi coraggial... 
— Oh! sì, sì... coraggio!... balbettò Ti- 

burzio. 
— Che cosa è? Una disgrazia? 
— SÌ, sil... riprese Tiburzio sfigito, ma 

sforzandosi a parlare: una disgrazia, una 
spaventosa disgrazia. Oh! guardati, Gio- 
vanni, guardati! Hai tu... Sei tu andato... 
a... a... Mio Dio! vengono ed id non pos- 
so, ohimè, non possol... 

E si stracciò la gravatta, il colletto, si 
denudò il petto, e tutto a un ‘tratto un 
nuovo singulto convulsivo lo scosse. Le 
lagrime gli piovevano dagli occhi. L’op- 
pressione che lo strangolava non cessava 
che a poco a poco. 

  

Ri- | 

mani di Giovanni e serrandole 

‘— Un delitto! disse egli, prendendo le 
con vio-. 

| lenza. Un delitto!... Un uomo... e qual 
imomo! assassinato... Ed io vigliacco, la; 
‘ abbasso, io ho detto... io ho parlato!.. 
i Oh, perdonami, perdonami! Ma bisogna 

| fuggire. Prendi la mia borsa, prendi. Bi- 
sogna fuggire, subito, subito! Ma essi ven- 
gono, ripigliava fosto con un grido di 
disperazione. 

Spaventato, Giovanni Jo contemplava, 
lo ascoltava, dimentico di tutto, ansioso 
di sapere ii significato di quelle frasi 
monche di quelle parole a strappi, che 

il linguaggio senza ragione di un infe- 
lice insensato. i 
— Hai tu la febbre? disse dopo un 

momento di sisilenzio: divanti pazzo? 
— Troppo tardi! rispose ‘[iburzio, cor-! 

rendo alla finestra. Essi son già là, 

non si potevano prendere se non come. 

nio d’armi risonava da lontano. Giovanni, 
aprì con un colpo violento della mano 

} l'imposta dell’uscio, e si slanciò nel cor- 
ridoio, seguito da vicino da Tiburzio, 

Come arrivareno. tutti e due sul pia-! 
nerottolo del-verone, videro tre 0 quattro | 
gendarmi, schierati sugli scalini della 
gradinata che metteva sulla piazza, e da- | 
vanti ad essi il brigadiere con la spada 
in pugno, denudata. 

Da basso, sul piazzale, una folla di 
gente, cento, duecento individui, uomini, | 
donne, fanciulli, che si affollavano, si pi- 
giavano, davanti alla casa del notaio. 

E tutta quella folla urlava, fischiava, 
levanio un baccano d’inferno. 

lla vista di Giovaoni e di Tiburzio, 
pallido, col capo scoperto, col viso stralu- 

i nato, alcune voci dominarono il tumulto; 

E ritornando con impeto verso Sene- 
scal, diventato pallido alla sua volta: 
— Nega! gli disse con la voce stroz- 

zata, e l'accento imperioso: Nega L 
Un erande morterio si. levò di fuori, 

i sulla piazza, un mormorio prodotto dal 
i trespiegio d’ una folla, da un frastuono 

di voci, di imprecazioni; e quando si cal- 
i mava un po’, per un secondo, un tintin- 
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Eccolo... Eccolol... 
Il brigadiere ordinò a un gendarme di 

disperdere i curiosi e di adoperare pure 
‘la forza se abbisognava. Poi mise la mano 
sulla spalla di Giovanni, il quale già 
guardava Tiburzio con una espressione 
di dolorosa pietà. i 

— Voi siete Giovanni Senescal? inter- 
-togò ]l brigadiere con un tono di voce 
brutale. i 

— Si; che volete voi da me? 

  

stato inchiod: 

— Ascoltate: non tentate alcuna resi 
stenza; io seno in regola, seguitemi. Ecco 
il mandato d’arresto. E in nome della 
legge io vi arresto, 

— Che!? scherzate voi, brigadiere? 
— Non facciamo discussione, 0 se no, 

le manette. 
— Io vi prego di non minacciarmi. 

Di chs cosa sono accusato? 
— Andiamo, andiamo. Su via, 

marche! 
— Addio, Tiburzio, disse Giovanni con 

voce tranquilla. Qui c'è un equivoco. 
Ma Tiburzio Mandley non potè rispon- 

dergii; attaccato all’inferriata del balcone, 
egli perdeva i sentimenti. 

II: 
La scoperta di mastr'Aubanon. 

In quel medesimo giorno, 29 aprile, 
un po’ prima che l'alba spuntassa, ma- 
steAubanoo, il quale era chiamato da 
tutti Aubanon Cingliards (cinque cente- 
simi) ubbandonò il suo letto, dove era 

(0 per una febbre viclenta 

avanti, 

   

  

i forse una settimana: un accidente di feh- 

  

assicurava egli gemendo, e con is 
crudezza negli ultimi tre giorni. 

(Continua;. 
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informare subito quest’ Ufficio fecnico, 
mediante denunzia in doppio esemplare, | 
anche se non avesse già ritirati e quindi i 
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In Seminario venerdì 16 correnta a- 

restituiti i detti registri. Ago luogo gli dan È sto 
S' intende che o saranno ‘considerati i DE E Spia nti gia * (Elaine © 

di contrabbando gli spiriti o bevande | 449 Classi superiori. 
alcooliche trovati in qualunque deposito, Per l'illuminazione pubblica. 

Sono o no, sprovvisti della Dolleita i. ella seduta tenuta dalla Giunta, e 
ui RE to inoltre che la circo | AUrata quattro ore, circa l'illuminazione 
ca CL PORto noire ne (2 OITCO” | mubblica, intervennero il sig:«Malignani, 

TABgOno ed T deposito degli spiriti Son | il consulente tecnico del Comune ing 
eyande alcooliche. siano liberi nell’in-! piikni css. Mari Rantshicie ; 

terno della daziaria dei comuni pa Map! e-d'arg-Mario Bortagionn, con dio e deg Canto, i 3. | sulente legale per le eventuali modalità 
chiusi, quande l’amministrazione del‘ un contratta 
dazio di consumo provveda gratuitamente | Si disgnaiera ici esaminarono a lungo 
)e szzo dei propri enti ini la sane: i RE DIA a : BERTO a A ghi b Lat RESRDI Re SI 11 quattro progetti seguenti: Società del 
Veglianza Le da aInanza, CAL Tiscon no GS, Comune con Malignani. Rinnovazione 

gette a vincolo, e delle relative bollette. DUE SI Santa a [pianto cletirico 
di legittimazione o degli altri recapiti; COR i a iono Dato ace RE © er n “#4 Il progetto sul quale si fermò di più doganali. l’attenzione e si discusse più a lungo e 

«Camera di Commercio. i quello della rinnovazione dell’affitto che 
POT apporterebbe une sgravio non indifferente. 

Sembra che questo progetto verrà sot- il giorno di. martedì 13 corr. alle ore RR SAS POS. . 
101,2 per trattare sui seguenti oggetti: | \OPOStO a Consiglio nella prossima seduta. 

1. Comunicazioni della Presidenza. . 
2. Sezione industriale al R. Istituto 

tecnico di Udine. Contributo della Camera. 
3. Per la costituzione del doppio bi- 

nario sulla linea Udine-Casarsa. 
4. Magazzini generali. Assunzione del 

magazzine fiduciario per il deposito dello : 
È 

I 
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Il grave ferimento 
di questa mattina in Chiavris. 

Questa mane, verso le 410, si sparse 
i per la città la notizia d’un grave feri- 
i mento avvenuto in Chiavris. Appena la 
netizia giunse al nostro orecchio ci re- 

zucchero in Nogaro. | cammo sul luogo per le opportune in- 

5. Domanda di sussidio per la Scuola | formazioni ed ecco quanto ci fu dato a 
d’arte applicata all’ industria in Maniago. | Sapere. va - 

6. Bilancio preventivo per l’anno 1904. | 8 IRR i o composta di 
4 .; 6 individui, Il padre, un povero uomo 

Le case popolari. i colpito anni fa da una Dilts totale alle 
L'altra sera, presenti, la Giunta comu-' gambe che non gli permettono più l’uso 

nale, il Consiglio della Congregazione di ' di quelle membra, della madre e di 6 
Carità e gli amministratori dei legati, si figli 3 maschi e tre femmine. Da circa 
ebbe una importante riunione per trat- 
tare sull'argomento delle case operaie. 

Varie e molteplici furono le idee in 
preposito e fu deciso di partire dal con- 
cetto di erogare le rendite del legato 
Tullio — 17.000 lire circa; in media ge- | 
nerale — ad uno scopo unico. 

A tale proposito si ventilareno due 
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i di un nu nuovo membro, una serva 
certa Luigia Codarini, d’anni 19 da Ca- 
stions che i padroni amavano e tenevano 
come una figlia. 

1 Questa mattina la Luigia, dopo aver 
‘ messo all'ordine la cucina e disbrigate le 
facende ordinarie della casa, era salita 

progetti di eregazicae, — la pensione ai nelle stanzé superiori e si accingeva a ri- 
poveri e le case popolari. i- fare i letti. 

La discussione su questi due punti fu” 
molto animata e non si nascosero le dif- 
ficoltà per la riscossione degli affitti. In 
fine prevalse l’idea di provvedere una 
abitazione per i vecchi abbandonati e poi 
man mano fornire di casa le famiglie 
operaie. Per trovare i fondi necessari per 
la costruzione delle prime case, venne 
stabilito di aprire un conto corrente, con 
la Cassa di risparmio, per circa 200.000 
lire. Tale somma sarebbe ammortizzata 
in trent'anni in mode chs per questo 
tempo le case sarebbero pagate e reste- 
rebbero di proprietà del legato Tullio, in 
tal modo si otterrebbe un vantaggio an- 
ichè une scapito. L'assegnazione delle. 
prime case verrà lasciata alla Congrega- | 
zione di carità. 
Con questo mezzo si verrebbe a to-' 

gliere tutti quegli sconci che sono quei 
buggigatoli ove spesso abitano numerose | 
ersone, e di cui abbiano sentito le de- 
olanti descrizioni della Commissione in- 

caricata dalla Giunta, per la visita delle 

treccie di granoturco sul solaio e le ap- 
pendeva sui travi ad asciugare. Sentendo 

“rumore nella camera entrò e vista la 
Luigia si intratenne seco lei a parlare fa- 
migliarmente. Poscia prendendo un fu- 
cil» appeso alla parete, che il padre aveva 
tempo fa caricato a pallettoni per ucci- 
dere la martora che gli devastava il pol- 
lai, e credendolo scarico lo puntò scher- 
zando verso la ragazza dicendole: Ora ti 

‘ ammazzo. La ragazza ridendo gli rispose : 
. No, Giovanni, non scherzare colle armi, 

: qualche volta può succedere qualche di- 
sgrazia, e in così dire gli prese il fucile 
per\le canne e fece per toglierlo dalle 

* 

i cani e fecero partire i 

La infelice mandò un urlo e cadde 
rovescioni. Il giovane esterefatto uscì come 
pazzo dalla camera e quando fu sul bal- 

| latoio esterno che conduce alle camere 
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a dura e desotata dei guardiani det fari, hanno bisogno di mano d'opera, ma of 
che vivono rilegati nelle lero torri per frane la mercede di due scellini e mezzo 
intere settimane, esiliati all'estremità di al giorno; la quale merceda è insufficiente 
remoti scogli, prigionieri in cupe terri per il lavoro dei bianchi. 
eternamente assediate dai flutti. Ce Ja. Fra il Ministero di agricoltura della 
racconta questa. vita consumata nella so- Colonia del Capo e il R. Commissariato 
litudine per la sicurezza dei naviganti, il dell’emigrazione erano state avviate trat- | 
prof. Angelo Pinetti in un articolo illu-. tative, che non approdarono in causa ap- 
strato del Pro Familia di questa settimana Punto della misura troppo bassa delie 
(n. 154); nello stesso fascicolo, il prof. : mercedi offerte. 

Cooperativa Udinese 
Benedetto Corti ha uno studio interes- 

(Società Anonima) 

sante di speleologia, cioè intorno alle più Banca 
notevoli caverne d’Italia e dell’estero. ! 

Situazione al 30 settembre 1903. 

XIX.° Esercizio, 

  

scontriamo anche parecchie incisioni di ‘ 
attualità. 

L'abbonamento speciale al Pro Familia, | 

Oltre a uiverse illustrazioni d’Assini, ri | 

pell’ ultimo trimestre (ottebre-dicembre) ; a (AZIONI N84 1 1 ide 
1903, costa una lira DO } edizione ca Get IRISLA Soi » 1522) L. 218,025.— 

mune e lire due per.quella di lusso. ; Riserva N » 109,174.50 
n_ i ; Fonde per infortuni i ATO) 

STORIA UNIVERSALE DELLA CHIESA | *  0SClll. val. L. 1,353,24 
del Card. Hergenroether quarta edizione L. 330,281.69 

    
v
e
r
e
 
gi
on
i 

avuto riguardo ai progressi degli studi. 
: storici — il Corso che noi presentiamo ; 

, un anno però la famiglia era accresciuta . 

Il più giovane dei padroni, Giovanni 
Castellani d’anni 20 stava portando delle | 

ìi mani. Il movimento però alzò ed abbassò 
[ due colpi, che. 

‘ colpirono la ragazza alla guancia sinistra. 

è un avvenimento per gli studi storico-. SER » 25,000.— 
religiosi in Italia. L’opera consterà di 3 sa ; ie È 
grossi volumi in-8 gr. di circa 1000 pa- | VOPoniari  » 19,501. gine ciascuno. c i ì gi E 252,953.97 

Il 1° volume uscirà prossimamente e O I 54 56 a, 
costerà L. 12 — gli altri usciranno con-. Toten “SR Pisi puassa 
temporaneamente a quelli dell'edizione gragtdi sig > 0999010 

, tedesca pure in corso di stampa. Lo di 
i Chi s'impegnerà prìma della comparsa | Gi È ) ox i 
dell’intera opera per l’acquisto agio fifa = SISWFAZIONE cd 15003.05 c ‘desima godrà dello sconto. del 200;gi (i... TTT » 93,441.26 
PRI cAnoo o Ficlpsta direttamente alla | L. 3,281,765.99 ibreria rice inges Fj ati i € UTI vorentima, Firenze. CAPITALE. 

. ia | Capit. sociale L.218,025.— 
La prima Enciclica di Pio X. | Fondo di ri- —’ 

La Vera Roma, affinchè venga maggior- | Serva » 109,174.50 
mente diffusa in tutti i centri la buona Fondo per e- 
stampa, ha dato alla luce in separato opu-. Vent. infort. » 3,082.19 scolo di 32 pag. la Prima Eneiclica di S.S. ze ei OUT SIR Pio X in lingua italiana. Dietro invio di Fondo oscillazioni valori. » 1.353.24 cartolina doppia ne verranno spedite due | PASSIVO. 
copie. Depositi in Gonto Corrente 

‘Ogni copia Cent. 5 — Cento copie L. 4. ed a Risparmio e Buoni 
Dirigersi Vera Roma Via Orso 28 - Roma . fruttiferi a scadenza fissa » 2,350,514.30 
me = di rm Banche e Ditte corrispond. » 2192,291.05 
Garni è « Debitori e Creditori diversi » —.—. vii È È IO ’ . » ; s Ultimi telegrammi Dili. » = 6,95426 

TTT | Depositanti a cauzione ope- 
Il pellegrinaggio veneto a Roma, | vr diverse L. 208,442.97 

ep. a cauz. 
(Nostro dispaccio particolare). impiegati » 25,000.— 

9 oe fi ep. liberi e Roma, + ore 12 (Casasola). I pil : volontari.» A1954i 
legrini veneti sì radunarono stamane io LOL 
nella chiesa di s. Ignazio ove da mon- Utili corrente esercizio e 
signor Radini-Tedeschi. ebbero le istru-  risconto 1903 «»  127,417.48 

abitazioni popolari. ! si gettò giù a capo fitto nella corte, i } 7 AREA AIAR Rain ; : Le feste di domani a Colugna. i Alle detonazioni ed alle grida della 
i Luigia accorsero i famigliari che raccol- 
tala da terra l’adagiarono sul letto man- NA Domani in occasione delle feste reli- 

giose che avranno luogo e Celugna, la . dando subito alla vicina farmacia per un | 

| all'udienza del S. Padre nella galleria 
banda svolgerà il seguente programma: | medico. 
1. Marcia «Un saluto a Go- i Immediatamente si recò presso la fe- 

lugna » Ds Gregorio rita il giovane della farmacia Petracco 
2. Valtzer «Il bel paese» Mastini 
3. Polka «Fiori d’arancio» De Gregorio ‘ 
4. Reminiscenze nell’ opsra Î 

« Faust » Gounod 
o. Fantasia «Pietro Micca» Chiti 
6. Marcia De Gregorio 

Sottoscrizione per le vittime 
del disastro di Beano. 

Sottoscrizione aperta dal Cnociato : 
Somma precedente L, 8667 

dinò il suo immediato trasporto all’ospitale. 
; Nel fraitempo altri accorsi, raccolsero 
da terra il giovane Castellani, che fortu- 
natamente non s'era fatto alcun male, 
che era fuori di sè dalla disperazione. | 

Gran folla di terrazzani erasi frattanto 

Sf 

‘ tava l'accaduto. 

Popolazione di Muscletto » 750 Dae carabinieri, un brigadiere ed un 
D. L. D. P. Gomeglians » 9-3 milite, che di lì passavano a cavallo, 
D. Edoardo Pascolo, Lavariano » —2.—; Visto l'assembramento, si avvicinarono, 
D. Giuseppe Csarnielutti, Chia- chiese.o ciò che vi fosse e saputo il fatto 

siellis » -{1.— | entrarono, 
Rev.do Clero Montenars ne Il brigadiere cominciò subito le inda- 
Papolazione Villaorba Re indie l'interrogatorio della ragazza, la 
Popoiazione Vissandone » » 3,—|quale escluse in via assoluta l’intendi- 
D. Luigi Menis ». 1925 mento delittuoso da parte del giovane e 
DEA Agnelutto, Bagnarola 5 150 | lo attribuì ad un puro accidente, 

D. G. Manautti e famiglia » 250 Alle undici e un quarto con. una 
Popelazione di Erto e Casso » 920; Drauda a carretto dell’ospitale la ragazza 
Marcuzzi Giov., Ragogna » 050) venne trasportata al pio luogo. 
D. Giacomo Zamparo » 1.20 E° inutile descrivere lo strazio della 

Totale L. 131.32 

« Pro industria femminile ». 

Nella sala del Gomitato Pro Infanzia 
ebbe luogo ieri, sotto la presidenza della 
contessa Cora di Brazzà, una riunione di 
egregie signore e signorine udinesi al- 
l'intento di fondare un sotto-comitato 
della Scuola anonima cooperativa per le 
industrie femminili italiane. 
Notammo fra le presenti le signore 

Morpurgo, Fracassetti, Zoe Luzzatto, 
Schiavi, Ermacora e le signorine Nigris, 
Cosattini, Miani, di Udine e le signore 
De Gasperi di Latisana e Ivancich di 
Venezia. Parecchie altre signore e signa- 
rine, non potendo intervenire, avevano 
mandato la loro adesione per inscritto, 

La contessa di Brazzà e la signora Fra- 
cassetti spiegarono l’opera e l’ utilità dei S alle 10 terza e 
sotto-comitati, dimostrando l'opportunità | mentare, 
di fondarne uno anche nella nostra città. | © Ten 

Fra libri e riviste 

famiglia. Il povero padre, condannato 
dalla malattia ad una completa immobi- 
lità, sì metteva ie mani nei capelli e al- 
zava gli occhi al cielo emettendo dei 
sospironi da intenerire i sassi. La madre, 
poveretta, era impietrita dal dolore e non 

sapeva ciò che sì facesse. Il giovane era 
in continue lacrime, ed a tutti quelli 
che scendevano dalla camera domandava 
nuove della Luigia. 

Terminato l'interrogatorio della ragazza 
il brigadiere scese, e a mezzo d’ una vet- 
tura condusse il disgraziato giovane alla 
caserma dei reali carabinieri. 

La Luigia era promessa sposa di un 
suo cempaesano e fra non molto dove- 
vauo aver lungo le nozze, 

Tiro a segno. 

Domani sul campo di tiro dalle dre 
quarta lezione regola- 

  

La signorina Nigris distribuì un fasci- 
coletto dal titolo: L’opera dei sotto-comitati. 

Dopo di che venne costituito un sotto- 
comitate provvisorio composto uelle sig.re 
Fracassetti, Luzzatto, Schiavi, Linussa, 
Ida Farlatti, Nigris, Ida. e Ada Miani, 
Gossttini, e di altre signore, che essendo 
ass«oti, non si sa ancora se accetteranno. 

E con ciò venne tolta la seduta. 

Sommario del « Pro Familia» N. 154, 

FARI E SEMAFORI. — Ad ognono 

vità: marinaresca, le sue vicendo, i suoi 
eroistni intti i fausti dei gabbieri, dei pi- 

} loti, dei mozzi; ma i più ignorano la vita   
  

i : È 
i raccolta nei pressi della casa e commen- | 

di noi sono note le ardue vicende della. 

i che prestò le prime cure richieste dal 
case, poscia arrivò con una vettura il. 
dett. Rinaldi che visitata la giovane or- 

; che lavorano nella Svizzera contro questi   ‘arruolamenti. Gli agricoltori del Capo 

rifusa da Mons. G. P. Kirsch ‘prof. al-! ATTIVO. 
l’Università di Friburgo, I Co: I L. 9 AR i : Portafoglio » . La celebre opera del Card. Hergen-. Antecipazioni sopra pegno IS roether fu già Oi ergalziente  giudieatà: - ‘di ‘titoli bomeroi”; (‘10:25 
ro il PIE, ei corsi di Storia E°- Conti Correnti garantiti > ‘7527720 clesiastica Bob lcati negli ultimi lustri. Valori pubblici e industriali 1 

— Ora Be. l'opera stessa viene ad. di proprietà della Banca » 9207.497.54 Ss80l a oipogte. Tilusa dallenilnatzo . pio Creditori Diversi » . 13/395.89 VOR Migle Susch eil’ erela l'a Salt SSLSbIII di pro) SIR completamente rinverdita in quelle parti prietà della Banca »  14,778.9%4 nelle quali essa era divenuta deficiente Effetti per l'incasso ae 0) 
A * fe 

| Depositi a cauzione opera- 
rigo, 5 ; i i zioni diverse L. tradotto in italiano si mantiene il primo | Dep. a cauz 2OBARIT 

fra lavori consimili. Questa pubblicazione | 

  

ioni opportune. 
Domani mattina visiteranno in corpore , 

le basiliche di s. Maria maggiore e d. ' 
s. Giovanni in Laterano. i 

Alle ore 16 di domani saranno ammessi . 

L. 3,281;765.99 

Udine, li 30 settembre 4908. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 
: IL SINDACO IL DIRETTORE 

© GENNARI rag. GIOVANNI G. BoLzonI 
  
  

del Museo lapidario. 
Lunedì mattina visiteranno la Basilica 

di S. Pietro, ed a mezzodì si raduneranno | 
a banchetto nel giardino del Belvedere. 

Fra i pellegrini tutti regna grande 
entusiasmo, 

Segretariato del popolo 
di Udine. 

Pubblichiamo alcune notizie raccolte 
dalla Segretaria Generale di Torino presso 
I’ Ufficio d’ informazioni dell'Opera d’as- 
sistenza degli operai emigrati per norma 
di chi vuol emigraro: 
GERMANIA — Strassburg. — L’im- 

presa Otto Taube (Strassburg) ricerca 40 
manevali per lavori di costruzione di un 
tiro a segno. Salario da 33 a 36 pfennig 
all’ora. 

Metz. — L’ impresario Heister (Metz, 
7 Rempart de Saulcy) occuperebbe subito , 
buon numero di manovali. — L’ impresa 
Fritz Nitzche (Sablon) cerca buoni operai 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

 Emette azioni a L. 37.50 cadauna. 
Sconto effetti di commercio 5 5 1/2 0/0 ) senza 
Prestiti su cambiali a due è: )prOovw 

firme fino a 6 mesi 5 12e6 020) 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici cd 

.  imdustriali 5, 5 172 010. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. — 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napoli. 
Riceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 172 0/0 
in RO a risparmio al Portatore al 3 1)2 

e 4 00 
in deposito a miccolo risparmio al 4070 — Il 

tutto netto da ricchezza mobile. i 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 
Gl’interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente al versamento. 
I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
    

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

  

    

  taglia-pietra per i lavori della stazione - 

      

RSI OE rnaie 

DL Svellanzon 
Medico - Chirurgo - Dentista 

ag % 

  

Cura della bocca e dei denti. 

Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

del Duomo 3 - Udine. 
PERIZIE 

3 5 

LA DITTA 

BULFONI : SOLITO 
COP orreOo 

tiene grande assortimento di. 
Botti e fustini a prezzi ridot= 
tissimi. 

  

   ERI 

    

          

    
  

Apertura di farmacia 
  

Col giorno 1° ottobre corr. si è aperta in 

   
(Mandamento di S. Daniele) 
una nuova Farmacia di proprietà del 
sig. GIOVANNI ZANUSSI abbondante- 
mente provvista di tutto l’occarrente ri- 
chiesto dalle moderne esigenze sia in 
fatto di medicinali che di tutti gli altri 
articoli inerenti, 
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FERRO-CHINA BISLERI | 
L'uso di questo v'otete la Salute?R 

Sez, sa 

    

  

  

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità peinervosi, 

== gli anemici, i de- 
boli di atomaco,. 

L’ill. Dott. A. ta 4A 
DE GIOVANNI, PINA 
Rettore dell’ Uni- Herr 
versità di Padova, DI 
scrive: <« Avendo HAM a 

  

    

  

«somministrato in be i 
«parecchie occa- MILANO 
«sioni ai miei infermi il FERRO CH-] 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti, » 

TEOR ie Mg pa 

     

  

   RE SEE CIT SSIS RIN AVIPII TURE TATE RIA: 

d S° A 00%, î 
au £ gui i E ED : de Acq ua di Nocera Um bra 

fo CY £ . 

{Sorgente Angelica) 
® ; Raccomandata da centinaia di attestati 

st medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.-.MILZ 
pe I RZOnE > ER SEE 

DI Ugo Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 

  
  

cologia e per le malattie dei 

bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
  

Alberto Raffaelli 
Ghirurgo-Dentista della Sciola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 2 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

  CR REI I sE 

  

merci. — L’ impresa Jost (Metz, presso il 
ponte della Mosella), occuperebbe 30 a 40 

wigkeserne, Melo cerca muratori © mac 333093 0 CI3S323333IISS23I8sIOITIZIIIIIIIIIIIIEI2ISI3I8: 
La Ditta 

novali. È 
Gravelotie. —' Dalle imprese dei forti 

di Gravelotte si. cercano ancora circa 100 
manevali, che avranno lavoro tutto l’ in- 
verno. 

Moncheux. — L° impresa Messing ricerca 
25 a 30 manovali. Salario 34 pf. all’ora. 
Recapito: Sig. G. Del Misier (Moncheux, 
posta Liocurt). 

Rivo]gersi epistolarmente per preventivi £° 
accordi a detti impresari o alla Direzione 
del Corriere italiano della domenica (Metz, 
14 Rue des Ciercs). 

Richiesta di contadini 
nella Colonia del Capo (Africa del Sud) 

L'agenzia Liffan pubblica la seguente 
informazione da Gape Town: 

« Il Governo della Colonia del Capo 
ha arruolato un grande numero di con- $$ 
tadini svizzeri per aiutare gli agricoltori se 
durante il prossimo rarcolto (che avvisne 
in Gennaio). Per l'arruolamento di questi sé 
emigranti sono destinate 10,000 sterline ». $$ 

Mettiamo in guardia gli operai italiani #3 

è$ 

i” MUZZATTI, 

  ETTI TROP, 

  

più soddisfacenti. 
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avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

   
   

  

pece 
ATE SO i rt 

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che 
le uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, 
cosicchè alla pigiatura diedero sempre i risultati 
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(Se € nu 

Rf RESA Cera QLL 

bae.di RABARBARO 
——% Premiato con medaglie d'oro e dipiomi d'onore s— 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, ) Impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

i Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

. Il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
| rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 

gi dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
i lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: ® G. Fratelli BAREGGI - Padova 

Deposito per Udine dal Sig. GIACOMO COMMESSATTI. 
tè 
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+ rveniie nima A merate Tre } lafiieimeetttizelmifio:drettccientineicerii atalanta ine cnarzioe ten SIE ri { PIER IZZZZIAN TI A VIII RIMA N N I TE 
E 

A 1° > . i ” . i 
Lasi e 4 w de Udinga Venezia | da Venezia a Udine Casarsa Portogr. i Portogr. Casarsa 
fa SE V do n 3 3 t_n n î | 3 È E 2 È; ; 4 Re ‘a premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Resion. Udine 1903 fede: 00 Sepino o TA do 0 a s A SER LA. 820 1207..} 0. 510 1007. | 0. 14381 1516 | 0. 1310 1355 È Ke UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 1.D. 1135 1410. | 0. 10.45 153% | 0. 1887 1920 | 0... 2011 9050 à porta 019% 150602 DI lg _ iL —_——- i 

£ O. 17.30 22.28 Q4=15:37 23.25 Udine Cindale i Cividale Udine È È ea . 9 2 è è È Dr 7) sa ML. )3 25 4, ‘ À EAG ‘RO Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- aaa e EMA x: Ls . A i È Udine Pontebba | Ponteliba i M. 2 e oa a parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. sa ; Ù quo gs SEO gig ose M, 1140 1207 | M. 12.35 1306 
Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in setae && ED: Ars E Jo M. 1605 1637 | i: SR 17.46 È I 0. 1085 1399 | O. 1439 1706 ! M. 219 2150 | M 2- 229 COOne ; aîe WD rd 0 0.0 ie 1940 | di “00. ° . i È » n . A n 7 ® s N a À ® DO Pi CH I. 17.85 20. i D. 18,39 20.05 f Tei 2g e Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet b-< ; ES | lil ul! 8. Giorgio Trieste | S. Giorgio Udine “È nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- € ea ni Udine | M,724D, 8.121040 | D. 620M. 807 953 È È ì : 5 i De : d 0, 5,34 945 1A. 20 È i 9 519.46 | 6 & fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi SD. 8001028 0 OM. 9 © do55s i M-13.160.141519.46 : M.12.30M.142615,50 ‘È 

M. 15,42 19/46 i © DI! 1645 20.—- 
O. 17.95 2098) i SIMO 2595 7.82 ll 

M.17.56 D. 18.5722.16 | D.1730M.19.0421.16 © 
i È rpm 

In seta, lana e cotone per. padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
| amici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responssbilità sia per l’ottima qualità dei 
I tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione «dei lavori. 

fà — Prezzi da non temere concorrenza — 

Udine Venezia. 

i Casarsa Svilimb. Spwuimb. . Casarsa 8. Giorgio Venesia | S. Giorgio Udine 
m O, 915 Ia 8.15 8.03. |M. 7.24D, 8.1710.16 | D. 7-M. 8.57 9.53 
(OM. 1425 15:20 i M. 13.15 OO i M.13.16M.14.0618.20 | | M.10.25 M.14.2415.50 

to 18 oe) 18.10. i. M.17.56D.19.1921.30 | D. 18.25 M.20.2421.16 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VABORE 
Da Udine R. A. 8,— 8.45 11,20 14.50 15.45 18— - Sì 7. 8.15 9— 11,35 15.05 16__ 18.15 i Dalla S. T, 8.20 11.40 15.15 18.5 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 18-- 16,35 19,45 21.55 è Da S. Dantele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.35 (1) -- arr. @ Udine S. I° 8.10 12.95 15.10 10.25 2155 

         
5 

arr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.30 —- Arr. S. F. 8,32 7.50 10.55 15.90 14,35 17.45 Bit 10 EIN 046 VI dé TP re VENNE ae CRT VI dé WWW dì TI de g { o & (1) Dal 1 siugno ttobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. Pal Spreersazunas 0 UP UP dè SIOE TP SE uri wi Ca EEE RRGIEIEIE 
prerRmIa ERETENTA APRI I IRR ADIGE RENO FIGSTIATI Djp Treo Aeg Vera TER ERETUR TE DEI 3 III IRIS VIRO ZIE SI 

  
UDINE, Via Mercatovecchio_N. 4 e 19. dose UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 

** Fabbrica ombrelli e ombrellini, 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. n 8 5 | (A ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Cn) Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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dt ee ie ri ar n rd e 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

    
    

  

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

poi zi di NESS 

di ay     GIUSEPPE BONANNI | 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è    

   
   

   

  

  

  

  

La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddistacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 

| corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale, 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulieriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 

Laboratorio premiato con diploma di medaglia d’oro 

‘SPECIALITÀ 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

   

    

   

    
       
   

     

   
   

  

  
Lavori in ferro battuto ed indorato 

  

      

    

  

    
    

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta.    
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